
Radiotv Canone, l’IVA va resa a tutti
Ogni economia domestica saràrimborsata con un importo di almeno50franchi
Lo propone il dipartimentodiLeuthard dopola sentenza delTribunale federale

Buone notizie per i consumatori. In
unasentenzariguardante quattro casiti
po, il Tribunale federalehasancitola re-
stituzione dell’IVAriscossa dal 2010 al
2015sulcanone diricezione radiotelevi
sivo.A seguito di questesentenze il Di-
partimento federale dell’ambiente, dei
trasporti, dell’energia edelle comunica
zioni(DATEC) proponechela Confede-
razione restituisca l’imposta sul valore
aggiunto atutteleeconomiedomestiche.
IlDATECindicain uncomunicatochesta
attualmenteelaborandolebasi legaliper
unrimborso forfettariosottoforma diun
accreditoa tutte le economiedomesti-
che, senza che queste ultime debbano
avanzarnerichiesta.
Il dipartimento fariferimentoallanuova
sentenzadel Tribunalefederaledatata 2
novembre, in cuii giudici accolgono in
parte unricorsodell’Ufficiofederaledel-
le comunicazioni riguardante quattro
persone, sostenutedalleorganizzazioni

deiconsumatori delletre regioni lingui-

stiche.Essechiedevanounarestituzione
dell’IVAdal primo giugno 2005al primo

giugno 2015 a tutti gli utenti che hanno
pagatoil canone e non solo a chi ne ha
fattoespressarichiesta. Inunaprimasen
tenzasull’argomento pubblicata loscor-
so29 settembre l’Alta Corteavevatutta
viagiudicatoprescritte lepreteseantece
dentiil 2010.
Comerichiesto dalParlamento con una
mozionedellaconsigliera nazionaleSyl

viaFlückiger (UDC/AG), il DATECpre-
parerà oralebasi legaliche permetteran

no ilrimborso dell’IVA atutte leecono
miedomestichesotto formadidetrazio-
ne forfettariadallafatturadel canonera
diotelevisivoinviatadal futuroorganodi
riscossioneSerafe.L’importo darestitui-
re–si legge nellanota–ècalcolato infun
zionedell’ammontaredell’impostainde
bitamenteriscossa edelnumero di eco-
nomiedomesticheassoggettate alpaga
mentodelcanoneradiotelevisivoallada
ta dellarestituzione. Trail 2010 eil 2015
sonostativersatiall’incirca170milionidi
franchiper l’imposta sulvaloreaggiunto

sulcanone diricezione. Standoadattua-
li stime approssimative, l’importo della
restituzionesi aggirerà sui50 franchiper
economiadomestica. Il Parlamentodo-
vràdeliberaredefinitivamentesullaque
stione.Anchecolorochehannopresen
tato una domanda di restituzione
dell’imposta sulvaloreaggiunto riceve
ranno unaccreditosullafatturadelcano
neradiotelevisivo.
Nell’aprile 2015, in un primo procedi

mento, il Tribunale federaleaveva deci
socheil canone diricezionenonèassog

gettatoall’IVA. Daallora sulcanonera
diotelevisivonon vienepiùriscossal’im
posta sul valoreaggiunto. Nella suapri-

ma sentenzail Tribunale federale aveva
lasciato in sospesola questione delrim
borso. Irappresentanti delle organizza-

zionideiconsumatorihannochiestosuc
cessivamente, in un ulteriore procedi

mento, larestituzione dell’IVAper il pe-
riododal 2005 al 2015. Il Tribunaleam
ministrativofederalehaconfermato tale
diritto nella sua sentenza del 6 marzo
2017.Ora,acausadellaprescrizione pre-
vistadaldirittosull’IVA,il Tribunalefede
ralehaperòlimitatotaledirittoalperiodo

apartiredalgennaio 2010, confermando
lasuasentenza,riguardante uncasosin
golo, giàpubblicata insettembre.

Soddisfatti i consumatori
Leorganizzazioni svizzere deiconsuma
torisono soddisfatte della sentenzadel
Tribunalefederalecheaprelavia allare
stituzionedell’IVAriscossasulcanonera
dio-tvdal2010 al2015. L’ammontaresa-
rà forfettario e siaggirerà sui 50 franchi
pereconomiadomestica secondo ical
coli fattia Berna.«È una vittoriaimpor-

tante(...).Milionidieconomiedomesti
che beneficerannodellanostraazione,

eccounaillustrazione impressionante di
questo potere d’agire» che abbiamo, si
rallegra SophieMichatudGigon,segreta

ria generale dellaFederazioneromanda
deiconsumatori(FRC),in uncomunica
tocheportaanchel’intestazionedelleor
ganizzazioni sorelledellaSvizzeratede-
sca(FSK) edellaSvizzeraitaliana(ACSI).

Riguardo airimborsi forfettari, l’Alleanza
delleorganizzazioni dei consumatorisi
mostra leggermente più ottimista del
DATEC,ritenendochesi situerannotra i
50 ei70 franchi.Leorganizzazioni riten-
gono che il risultato che speravanosia
statoraggiunto. Deplorano tuttavia che
l’Ufficio federaledellecomunicazioniab-
bia ricorso finoal Tribunale federale e
chesia così riuscito aridurre l’ampiezza

delrimborsoda dieciacinque anni. Per
consentirelarestituzionesaràancorane
cessariauna base legale che dovràrice
vere l’avallodelParlamento.«Il processo
rischiadidurareparecchi mesi«, sirileva
nellanota. ATS/RED.


